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Dopo quattro giornate classifica a sorpresa in serie A 

ROMA E LAZIO (PER ORA) LE ANTAGONISTE 
PIÙ' PERICOLOSE PER 
MI LAN, INTER E JUVE 

I meriti delle squadre di Herrera e Maestrelli e i demeriti delle « grandi » 
hanno contribuito a creare una situazione nuova - Quanto durerà? - Sorpre
se anche in coda ove sono Sampdoria e Bologna a reggere il « fanalino » 

71 primato della Roma sola 
al comando della classifica 
della serie A, è l'argomento 
del giorno nel campionato di 
calcio. Intanto per la scar
sezza di... precedenti in pro
posito: i più anziani ricor

dano lo scudetto di trenta anni 
fa quasi come una favola gio
vanile (bella ma irripetibile) 
i più giovani sono ancora 
« scottati » dalle illusioni crea
te dalla breve leadership del 
1967-68 maturata — guarda 
caso — come stavolta alla 
quarta giornata e interrotta 
definitivamente alla nona (la 
Roma finì undicesima in clas
sifica!). Poi perchè i dubbi 
lasciati dalla campagna ces
sioni e acquisti — con le 
partenze di Del Sol, Amarti-
do, Vieri, Zigani e Petrelli 
e gli arrivi di Mujesan, Orazi, 
Spadoni, Morini e Sulfaro — 
ancora non sono stati com
pletamente fugati, se è vero 
come è vero che persino tra 
t tifosi giallorossi più vicini 
alla squadra sussistono anco
ra rimpianti per i giocatori 
ceduti. 

Infine perchè altre squadre 
erano accreditate di un com
portamento molto superiore: 
a cominciare da Milan e Ju
ventus, che dovevano essere 
sin dalle prime battute le 
protagoniste di un vero e pro
prio duello per lo scudetto, 
per continuare con Inter e 
Cagliari che avevano (spe
cie la prima) l'intenzione di
chiarata di guastare la festa 
a rossoneri e bianconeri, per 
aspirare al ruolo del terzo 
che gode tra i due litiganti. 

In effetti, invece, che cosa 
i accaduto? Che gli acquisti 
della Roma sono risultati in
dovinati al cento per cento, 
a prescindere dal fatto che. 
contro il Napoli, Orazi è in
cappato in una giornata nera 
9 Morini è entrato in campo 
solo negli ultimi due minuti. 

Soprattutto poi è successo 
che Herrera, pungolato dalle 
critiche per l'operato delta 
Roma sul mercato dei calcia
tori, si è messo al lavoro 
di buzzo buono e con rinno
vata volontà, per dimostrare 
che aveva ragione e anche 
per compensare il presidente 
Anzalcne che ha fatto note
voli sacrifici per pagare le 
tasse del a mago» e che si 
è esposto personalmente alla 
pioggia di polemiche, recri
minazioni, persino di telefo
nate e lettere minatorie per 
soddisfare le richieste di Her
rera in fatto di cessioni e di 
acquisti. (Con l'aggiunta che 
essendo la sua compagna in 
attesa di una prossima ma
ternità, Herrera ha rinunciato 
alla vita mondana che negli 
anni precedenti l'aveva di
stolto dal suo lavoro in mi-
tura notevole). 

1 lettori che hanno buona 
memoria ricorderanno die al 
tempo del a ritiro » dell'Aqui
la. nella fase della prepara-

LAZIO-*VICENZA 2-1 — Nanni, precedendo l'intervento di Fer
rante, segna il primo gol per ì bianco-azzurri. 

zione precampionato, aveva
mo sottolineato appunto e più 
volte come l'Herrera a nuova 
edizione », l'Herrera voglioso 
di gloria, scattante, «carica
to» a mille doveva conside
rarsi lo miglior premessa per 
un buon rendimento della 
squadra. 

La conferma è venuta pun
tuale, al più tardi contro il 
Napoli, ove Herrera ha indo
vinato tutto, dalla scelta di 
Scaratti al posto di Morini, 
al1'impostazione tattica basa
ta sul marcamento a zona dei 
centrocampisti avversari per 
invogliare il Napoli a venire 
in avanti e trafiggerlo in con
tropiede: tanto che non è esa
gerato attribuire ad Herrera 
il 90 per cento del merito 
della preziosa vittoria sui par
tenopei. 

Certo, tutto questo non sa
rebbe bastato a portare la 
Roma solitaria al primo posto 

Curiosità statìstiche 

Roma in testa come nel '67-'68 
La Roma sola in testa alla classìfica dopo quattro giornate di 

campionato non rappresenta una novità nella più recente storia 
calcistica. Esattamente cinque anni fa, nella stagione 1967-68, la 
squadra giallorossa guidava il gruppo con 7 punti all'attivo, proprio 
come ora. 

Sono saliti a 6 i campi espugnati 
I l conto ingrato dei campi espugnati continua ad aumentare, 

Domenica sono state ottenute altre due vittorie esterne, del Verona 
a Bergamo e della Lazio a Vicenza. Per la squadra di Maestrelli 
# la seconda vittoria in due trasferte. Sia il Brumana che il Menti 
sono alla loro prima disavventura stagionale. Adesso I campi 
•spugnati sono sei: Comunale (Bologna), Marassi (Sampdoria), 
Comunale (Fiorentina), Bentegodi (Verona), Brumana (Atalanta) 
• Menti (Vicenza). 

Soltanto Lido Vieri ancora imbattuto 
Soltanto un portiere è ancora a reti inviolate dopo 360 minuti: 

Lido Vieri dell'Inter. Il primato assoluto appartiene, come è noto, 
a Da Pozzo che nel Genoa 196344 non subì reti per 791 minuti. 

Nella quarta giornata, oltre alla prima sconfitta del Napoli, si 
sono avute le prime vittorie della Ternana (che ha anche cancellato 
lo zero in fatto di segnature) e del Verona. La Sampdoria ha otte
nuto il primo punto del campionato. 

Record assoluto d'incasso: 474 milioni 
I grossi incasis di Torino (ol

tre 13t milioni) e di Roma (ol
tre 143 milioni) hanno consentito 
«li stabilire il nuovo record per 
un ammontare di 474.2tS.77t lire. 
Le presenze, oltre gli abbonati, 
tono state di 192.641. Il prece
dente record che rìsale alla 1t. 
giornata di ritorno della scor
ta stagione, era di 45t milioni 
761 mila f t t lire (gli spettatori 

paganti erano stati 191.761). La 
Roma, dal canto suo, con l'ar
rivo del Napoli, ha superato il 
precedente record d'incasso del
l'Olimpico, che risaliva all'in
contro con la Juventus nella sta
gione scorsa. Allora gli spetta
tori paganti furono 54912 e l'in
casso fu di 133J49JM lire; ieri, 
con S6.43I presenze l'incasso è 
stato di 143.732.7M lire. 

Rivera cannoniere solitario come nel '69-70 
Gianni Rivera guida, solo, la 

graduatoria dei marcatori dopo 
quattro giornate, rivendicando 
( l i allori della stagione 196970. 
Anche allora la mezzala res-
tenera si trovava, dopo quattro 
turni, al vertice dei «cannonieri» 
In coabitazione, tuttavia, con il 
centravanti del Vicenza, Vitali, 
• con un bottino di un'unità in

feriore a quello odierno. Tre 
anni fa il successo di Rivera 
era dovuto a un solo eccezionale 
« exploit » con quattro gol messi 
a segno in trasferta, a spese 
dei Brescia, nella partita di 
esordio del torneo. Quest'anno 
invece il milanista ha realizzato 
in tre delle quattro partite di
sputate. 

Solo 12 reti nella quarta giornata 
Nella quarta giornata sono stati 

•agnati solo 12 gol. Il totale sale 
pertanto a 66, contro i 74 dello 
(•arso anno. E' in aumento il 

li e zero a zero»: 

dai 2 del 1971-72 si è giunti ai 7 
dell'attuale torneo. In leggera 
diminuzione, sempre in confron
to alla passata stagione. I calci 
di rigore: 7 contro t . 

in classifica a «quota 7», 
se le a grandi» non'avessero, 
contemporaneamente e tutte 
insieme, accusato impacci e 
difficoltà impreviste. A co
minciare dal Milan che ha 
perso giusto domenica il pri
mo posto soprattutto a causa 
del sorprendente pareggio di 
Terni, più che in virtù del
l'altro pari di Torino, in fondo 
giusto e prevedibile dato che 
si trattava di un incontro di
retto (che il Milan avrebbe 
potuto anche vincere però se 
avesse meglio sfruttato la sua 
superiorità nel primo tempo). 

Per continuare con la Ju
ventus oggi terza a « quota 6 » 
che forse sta pagando soprat
tutto lo scotto per le fatiche 
extra sostenute in Coppa ed 
in Nazionale (e probabilmente 
ancora non ha smaltito lo 
«stress» per la vittoria nello 
scorso campionato). Per fini
re con l'Inter ed il Cagliari. 
L'Inter, nonostante i clamo
rosi «colpi» di cut è stata 
protagonista sul mercato esti
vo dei calciatori è ancora in 
«panne» avendo segnato due 
soli goal, proprio la squadra 
nero-azzurra, cioè, che aveva 
l'attacco più prolifico (e per 
fontina che la difesa è an
cora imbattuta!). Crisi di ri
cambio? O conseguenza delle 
polemiche interne sull'entità 
dei premi partita? 

Il Cagliari invece sta pa
gando per motivi opposti, vale 
a dire per la mancanze di 
ricambi tempestivi su un tes
suto ormai logoro e stanco: 
non per niente si tratta della 
squadra più a vecchia» delia 
serie A con un'età mèdia di 29 
anni. Cosi stando le cose è 
ovvio che non si può conti
nuare a sperare all'infinito 
sui « miracoli » di Giggi Riva. 
il quale, tra l'altro, è l'unico 
dei grandi cannonieri ancora 
a bocca asciutta, avendo se
gnato anche Boninsegna al suo 
ritorno in squadra e proprio 
contro il Cagliari (tanto per 
completare il quadro delle no 
vita c'è da ricordare che l'at
tuale capocannoniere non è né 
Riva, né Boninsegna, né Chi-
naglia, né Prati, nessuno dei 
vecchi e clienti », bensì Gianni 
Rivera!). 

Sono anche queste le ra
gioni che spiegano l'attuale 
primato della Roma: e sicu
ramente lo condizioneranno 
anche in futuro più ancora 
del rendimento della stessa 
Roma. Perchè, se le «gran
di » ingraneranno la marcia 
giusta, allora non ci sarà da 
farsi tante illusioni sul conto 
dei giallorossi. 

Il Milan con quell'attacco 
che ha fatto intravvedere (15 
reti olfattivo) minaccia di fa
re sfracelli se la sfortuna non 
lo fermerà: vedi incidente a 
Chiarugi. La Juce man mano 
che Bettega riprenderà con
fidenza con il suo ruolo e che 
Capello ritroverà la condizione 
migliore, lui che è in ritardo 
di preparazione, è sempre la 
squadra da battere. E l'Inter 
ha tutte le carte in regola 
per fare veramente da terzo 
incomodo (assai più del Ca
gliari) ora che ha ritrovato 
sia il regista Corso sia il 
cannoniere Boninsegna, dai 
quali si attendono solo ulte 
riori miglioramenti 

Se le «grandi» terranno 
fede al ruolo che compete 
loro, la Roma potrà solo li
mitarsi a battersi dignitosa

mente, facendo meglio degli 
scorsi anni e dando grosse 
soddisfazioni parziali ai suoi 
sostenitori: come del resto po
trà fare il Navali che, pur 
battuto all'Olimpico, ha con
fermato di essere un complesso 
molto interessante e promet
tente per il futuro, specie se 
Chiappella riuscirà a integra
re l'attacco con un vero cen
tro-ovanti. 

Dato il bando alle illusioni 
esagerate, gli sportivi romani 
possono godere però queste 
ore di gioia e prepararsi fe
stosamente al « derby » che 
domenica 12 richiamerà allo 
Olimpico le due tifoserie al 
completo (speriamo senza il 
corredo degli spiacevoli inci
denti che hanno turbato Ro
ma-Napoli). 

La Lazio infatti non è stata 
finora da meno della Roma. 
Portata a termine una cam
pagna acquisti azzeccatìssima 
e superato il periodo nega
tivo dovuto all'assestamento, 
la squadra sta girando a pie
no regime, fornendo anzi un 
rendimento assai superiore al 
prevedibile. 
Così ha superato a pieni 

voti il « tour de force » ini
ziale ed ora ha davanti a sé 
una strada in discesa: dome
nica gioca in casa contro la 
Ternana, poi dopo il «derby» sa
rà ancora tra le mura amiche 
contro il Palermo (mentre la 
Roma sarà impeonata con
tro i granata a Torino). Il 
che significa che la Lazio, 
attuale seconda in classifica 
ad un punto dalla Roma e 
a fianco del Milan e dell'Inter, 
può addirittura tentare l'ope
razione sorpasso ai danni dei 
cugini, può rappresentare una 
sorpresa ancora più clamo
rosa tra due o tre giorna
te, se non altro perchè ci 
sembra che mai era acca
duto • prima di vedere una 
squadra appena promossa 
dalla B piombare così velo
cemente e disinvoltamente ai 
primi posti della classifica 
della serie A (sebbene anche 
per la Lazio, fatto omaggio 
ai suoi meriti indiscutibili, 
valgano le stesse considera
zioni fatte per la Roma a 
proposito dell'inferiore rendi
mento delle « grandi »). 

Per Roma e Lazio che sor
prendono positivamente, infi
ne ci sono due squadre che 
hanno deluso ogni aspettativa, 
anche la meno ottimistica: 
intendiamo parlare di Bolo
gna e Sampdoria che sono 
attualmente all'ultimo posto 
in classifica, con un sol pun
to all'attivo, precedute da A-
tatanta e Vicenza che ne han
no due e dalle matricole Ter
nana e Palermo che ne van
tano tre. In questo caso, ov
viamente, è d'obbligo l'augu
rio che si tratti di una crisi 
passeggera, di una situazione 
destinata a modificarsi pre
sto. magari già domenica, 
quando Bologna e Samp gio
cheranno in casa contro Pa
lermo ed Atalanta che non 
sembrano due spauracchi, e 
che potrebbero perciò. propi
ziare la riscossa dei rossoblu 
e dei hliirerchinti 

Roberto Frosi 

f 

Soltanto 280 mila lire 
i danni all'̂ Olimpico» 

Due momenti degli incidenti all'Olimpico: nella foto sopra un mortaretto esplode nei pressi 
della pista atletica; sotto giovani teppisti stanno demolendo le panchine dello stadio. 

Forse una multa 
per Roma e Napoli 
Anche l'Inter sarà punita per la sassaiola con
tro il pullman del Cagliari (Riva ferito al viso) 

I danni causati all'» Olimpico » da alcuni spet
tatori, in occasione di Roma-Napoli, sono risul
tati assai inferiori a quanto si temeva in un pri
mo tempo. Da una valutazione fatta ieri mattina 
del servizio impianti sportivi del CONI risulta 
che ammontano ad un totale di circa 280 mila 
lire. Sugli incidenti (oltre alle panchine divelle 
o schiodate si sono avute alcune sassaiole, nu
triti lanci di petardi, qualche zuffa fra i tifosi 
e tafferugli vari) dell'Olimpico e su alcuni altri 
episodi di eccesso di tifo accaduti a Milano si 
dovrà ora pronunciare il giudice della Lega. 

Diciamo dovrà in quanto qualsiasi provvedi
mento dipenderà esclusivamente dal contenuto 
dei rapporti arbitrali. E siccome gli incidenti in 
questione si sono in gran parte verificati fuori 
degli studi, la loro segnalazione esula dalla com
petenza diretta dell'arbitro, che deve unicamen
te riferire quanto è accaduto sotto i suoi occhi. 
Cosi in particolare per Milano, dove è stato ar
restato un ragazzo che faceva parte di un gruppo 

di tifosi che aveva preso di mira con una fìtta 
sassaiola il pullman del Cagliari, a fine partita 
e lontano dallo stadio. 

A Roma incidenti si sono verificati a fine par
tita anche sugli spalti dello stadio. Indire erano 
stati sparati numerosi mortaretti. L'arbitro po
trebbe avere segnalato almeno in parte questi 
episodi. Ne potrebbe scaturire una multa per 
la società giallorossa (difficile valutarne l'en
tità) ma non è da escludere la possibilità che 
arbitro e giudice sportivo individuino la respon
sabilità anche dei tifosi napoletani. In quest'ul
timo caso multata sarebbe anche la società par
tenopea. Probabilmente tutto si risolverà con 
una ammenda, complessi/amente assai salata, 
per entrambe le società. 

In merito all'episodio di Milano da segnalare 
anche che della sassaiola ne ha fatto le spese 
Gigi Riva, ferito da una scheggia di vetro al 
volto, un dirigente del Cagliari e l'autista del 
torpedone. 

Retour - match di Còppa UEFA 

Rimonta viola 
domani 

sul Vitoria? 
Liedholm, contrariamente al match di andata, af
fronterà i portoghesi con una formazione d'attacco 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30. 

Qualche ora di riposo, il 
tempo per recuperare le for
ze e di nuovo in campo. 
Questa la storia della Fioren-
tina edizione 1972-'73. I viola, 
infatti, da un bel pezzo — 
da quando hanno ripreso la 
preparazione dopo 11 periodo 
di vacanze — giocano una 
partita ogni tre o quattro 
giorni: amichevoli, coppa Ita-
Ila, Mitropa Cup e Coppa 
UEFA. La partita di merco
ledì, al Comunale, sarà vali
da per l'ammissione agli « ot
tavi di finale» della Coppa 
UEFA e per gli uomini di 
Liedholm non appare un com
pito tanto facile: nel primo 
incontro, giocato mercoledì 
scorso a Setubal, il Vitoria 
dimostrò di possedere nume
rosi requisiti atletici e tecni
ci e confermò di essere squa
dra in possesso di una pri
ma linea di grande valore. 
Come fini l'incontro di anda
ta è ormai noto: Liedholm 
— che aveva visto giocare il 
Vitoria tre giorni prima a 
Guimaraes — puntò su una 
squadra con due « battitori-
liberi » e infoiti il centro cam
po schierando alle ali due ter
zini: Perego e Scala. I porto
ghesi al fischio dello spagno
lo Ortiz de Mendebil (che poi 
negò un gol validissimo rea
lizzato da Clerici) innestaro
no la marcia superiore ed ag
gredirono i toscani. Fu una 
partita a senso unico per qua
si ottanta minuti: i portoghe
si che cercavano di aggirare 
la barriera viola facendo viag. 
giare il pallone sulle fasce la
terali; i fiorentini che si di
fendevano con ogni mezzo 

I rappresentanti di Setubal 
non si limitarono ad attac
care in maniera velleitaria, an
zi cercarono continuamente di 
realizzare e ci riuscirono so
lo una volta con la mezzala 
Duda, uno dei tre uomini di 
colore che militano nella com
pagine diretta da Pedroto. La 
partita non fu molto bella 
dal lato spettacolare tanto è 
vero che a più riprese lo 
scarso pubblico presente (pio
veva a dirotto e il campo di 
gioco era molto scivoloso) si 
sfogò contro 1 viola gratifi
candoli di tutti 1 titoli. Poi 
verso la fine, non appena 1 
portoghesi iniziarono a accu
sare lo sforzo, e i fiorentini 
trovarono la spinta e 11 co
raggio necessario per tentare 
qualche affondo le cose cam
biarono notevolmente. La Fio
rentina sfiorò nuovamente il 
pareggio che aveva raggiunto 
pochi minuti dopo la rete di 
Duda per opera di Clerici. Un 
risultato che sarebbe stato of
fensivo per 1 padroni di casa 
1 quali si sarebbero meritati 

— come giustamente dichia
rò alla fine Liedholm — un 
successo più sostanzioso. Mer
coledì si giocherà il retour-
match: al portoghesi basterà 
non perdere per superare il 
turno. I viola, invece se non 
vorranno essere eliminati dal 
giro internazionale dovranno 
vincere, come minimo per 2 
a 0, oppure 4 a 1. In caso 
di vittoria per 1 a 0 il re
golamento prevede i tempi 
supplementari e 1 calci di ri
gore. Ed è appunto perchè 
occorre comunque vincere che 
Liedholm pensa di poter man
dare in campo una squadra 
che comprenda il maggior nu
mero di punte: in questo ca
so il tecnico dovrà un po' ri
schiare, dovrà far giocare an
che Clerici il quale sembra 
non sia ancora in perfette 

condizioni. Inoltre quasi sicu
ramente scenderanno In cam
po anche Macchi e Saltuttl 
nel ruolo di ali mentre il go
verno del centro campo sarà 
affidato a Merlo e a De Siati 
che farà 11 suo ritorno in pri
ma squadra dopo il brutto col
po ricevuto alla gamba sini
stra a Zenika nella finalisti-
ma di Mitropa Cup. Per quan
to riguarda 11 sestetto difen
sivo questo dovrebbe essere 
lo stesso che ha affrontato 11 
Torino (Superchi, Galdlolo, 
Longoni Scala, Brlzl, Orlan-
dinl) ma una decisione defi
nitiva Liedholm la prenderà 
dopo aver controllato le ef
fettive condizioni di salute di 
Clerici. Per quanto riguarda 
1 portoghesi, arrivati a Firen
ze nella tardissima serata, l'al
lenatore Pedroto ha dichiara
to di essere Intenzionato a 
puntare sulla stessa rosa uti
lizzata a Setubal. 

Loris Ciullinì 

Il mercato di novembre 

Una punta 
per la Lazio? 

Cappelli 
al Taranto? 

Chiuso il capitolo della quar
ta giornata della serie A, già 
si fanno i primi nomi che ca
ratterizzeranno l'andamento 
del mercato novembrino, che 
si aprirà domani e si chiude
rà 11 10 novembre. Potrà esse
re trasferito ad una società 
della stessa serie chi non ha 
giocato in campionato; pò. 
tranno invece passare a socie
tà di serie inferiore o supe
riore anche giocatori già uti
lizzati in campionato. Queste 
norme valgono sia per 1 pro
fessionisti che per i semiprò. 

Ed ora passiamo ad un pri
mo esame di questi nomi che 
interesseranno 11 mercato e 
che non sono altisonanti, tol
to il centrocampista milanista 
Sogliano. A Sogliano sono in
teressate Bologna e Atalanta; 
si tratterà di vedere quale 
delle due offrirà di più. E' 
certo che il Bologna. • vista 
l'attuale situazione di classifi
ca, dopo già essersi assicura
to Novellini dalla Juve. farà 
pressioni per Sogliano. Ma an
che il «libero» foggiano Pi-
razzini Interessa la società la-
riana: molta carne sul fuoco, 
vedremo quali saranno le ri
sultanze. 

Da più parti si parla con in
sistenza dell'arrivo di un at
taccante alla Lazio. L'acquisto 
novembrino sembra aver In
crinato i rapporti tra 11 gene
ral manager Sbardella e il 
«clan» del Lenzinl, che han
no tutta l'Intenzione di non 
far uscire dalla scarsella nep
pure un centesimo. Sbardella 
sostiene che, vista l'attuale si
tuazione di classifica, la La
zio dovrebbe rafforzarsi per 
puntare più in alto. SI parla. 
anzi si torna a parlare, del 
reggiano Zandoli e di Grazia-
nl dell'Arezzo (al quale punta 
no anche la Roma e il To
rino), mentre Mazzola sa
rà ceduto soltanto per una 
buona cifra o come pedi
na di scambio. Per quanto ri
guarda la Roma. Cappelli do
vrebbe andare al Taranto. Le 
operazioni già concluse sono: 
Botti dalla Fiorentina al Lec
co, Blasig dal Monza allo Spai. 

In margine alle partite della settima giornata del campionato di serie B 

Genoa in fuga, Bari... impantanato 
Mentre si pensa già ai rinforzi 

Domenica con Bologna-Palermo 

si decide la sorte di Pesaola 
BOLOGNA, 30 

Incredibile, ma vero: sarà 
Bologna-Palermo, di domeni
ca prossima a decidere tan 
te cose In casa rossoblu. Ad 
esempio sarà questo match a 
determinare la permanenza o 
meno di Pesaola alla guida 
tecnica. Infatti, anche se in 
queste ore c'è stato un ri
petersi di incontri e scambi 
di idee fra il tecnico e 1 di
rigenti si sa che se dal con
fronto con 1 rosanero non ar
riverà la prima vittoria, Pe
saola potrebbe «saltarea op
pure essere gli stesso a pre
sentare le dimissioni. 

Intanto si cercano affanno
samente rinforzi. DI sicuro 
c'è l'attaccante Novellini che 
già si allena con I suoi nuo
vi compagni. Ma potrebbe 
saltare fuori ancora qualco
sa di nuovo Fino a poco 
tempo fa si cercavano acqui
sti in funzioni.» future, quindi 
giovani con possibilità di es
sere utilizzati soprattutto nel 
le stagioni successive, ora In
vece si cercano acquisti... con
tingenti, cioè giocatori In gra

do di risollevare la squadra 
immediatamente dall'ultimo 
posto in classifica. Ecco per
chè è tornato in ballo il no
me del centrocampista mila
nista Sogliano, del «libero» 
foggiano Pirazzini Sicuri par
tenti dovrebbero essere Mo
denese e Ghetti. 

Radiocronaca per 

Magdeburgo-

Juventus 
La partita di calcio tra la 

squadra tedesca del Magde-
burgo e la Juventus sarà tra
smessa in radiocronaca diret
ta da Magdeburgo mercoledì 
8 novembre alle 17,55 sul pro
gramma nazionale. L'Incontro 
è valido come ritorno degli 
ottavi di finali della Coppa 
dei Campioni per squadre di 
club-

Fatale ai « galletti » baresi il campo pesantissimo per il fango • Arezzo e Foggia si confermano due 
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« miracolo » del portiere catanese - Due punti d'oro per l'Ascoli - La Reggina vince con un'autorete 

IL~ fango ha battuto il BarL 
Proprio così! I giovani «gal
letti », trovatisi di fronte a 
quei marpioni del Perugia, 
vecchi lupi della serie B, e 
scesi su un campo ridotto a 
un pantano, si sono letteral
mente piantati, restando alla 
mercè dei perugini che. ol 
tre ad aver palesato segni 
di ripesa dopo la grossa crisi 
iniziale, hanno dimostrato di 
aver ampiamente meritato la 
vittoria. Così, mentre il Bari 
scende a —1 (e viene sca
valcato in media inglese dal 
sempre più forte Cesena) il 
Perugia si porta a —4, che 
è ancora posizione tutt'altro 
che lusinghiera, ma che con
sente ai perugini di tornare 
a sperare, visto che, nel loro 
arco, hanno tutte le frecce 
necessarie per lottare per le 
primissime posizioni a comin
ciare dalla grossa esperienza 
che hanno alle loro spalle e 
che, alla lunga, dovrebbe ri
sultar loro preziosa. 

Intanto il Genoa saluta e se 
ne va. Ma, attenzione. I rosso
blu hanno mandato In bestia 
Silvestri, nonostante il succes
so sul Novara, un po' per il 
narcisismo di alcuni loro ele
menti, quali Manera e Ma-
selli, che hanno giocato più 

per la platea che contro™ 1 
piemontesi, un po' perchè, an
cora una volta, hanno sen
tito il complesso della « fatai 
Novara» e, dopo la rete di 
bombarda-Bordon. non sono 
stati più capaci di azzeccarne 
una dritta. Si può aggiun
gere che una giornata me
diocre può capitare anche ad 
una squadra che ha racimo
lato la bellezza di 13 punti 
in sette partite ma Sando-
kan. in settimana, non c'è 
dubbio. lavorerà di brusca e 
striglia ed è possibile che do
menica prossima a Mantova 
ci sia anche qualche ritocco 
alla formazione. 

Ma se a Genova hanno di che 
lamentarsi ad Arezzo arrivano 
addirittura alle maledizioni. I 
toscani, infatti, hanno sciupato 
un numero incredibile di occa
sioni e un mucchio di altri 
tiri, giustamente indirizzati. 
sono stati bloccati da un ma
gnifico Trentini al quale va 
11 merito maggiore del pa
reggio conquistato dal Pog
gia. Resta comunque il fatto 
che Arezzo e Foggia sono due 
belle realtà, due squadre che 
non solo daranno fastidio a 
molti ma che, oggi come oggi, 
possono essere annoverate 
tranquillamente nel novero 

delle aspiranti alla promozio
ne, in particolare l'Arezzo che 
con quel Graziani (sul quale 
hanno messo gli occhi addosso 
Torino, Roma e Lazio) può 
andare molto lontano. 

Un altro portiere. Rado, è 
stato protagonista a Taran
to. Grazie all'anziano nume
ro 1 etneo il Catania ha po
tuto acciuffare un prezioso pa
reggio. Eppure, al termine 
dell'incontro, la folla si è spel
lata le mani dagli applausi 
per la squadra del cuore per
chè i tarantini hanno dispu
tato una partita maiuscola, 
confermando d'essere una del
le realtà più valide del tor
neo di serie B. Dal canto 
suo, il Catania, nonostante i 
guai che l'affliggono, si ri
trova. dopo sette giornate, a! 
sesto posto in classifica, in 
una posizione che. forse, gli 
stessi catanesl, all'inizio del 
torneo, neppure sognavano. 

Chi sconcerta. Invece, è 11 
Catanzaro. Passa da vittorie 
clamorose a sconfitte impen
sabili alla vigilia della par
tita. E dopo sette turni 1 ca 
labresi hanno già dovuto ab 
bassar bandiera per ben tre 
volte. Vero è che II cam
pionato è lungo, ma, di que

sto passo, c'è il rìschio che 
perdano l'autobus considerato, 
fra l'altro, la numerosa con
correnza con la quale hanno 
a che fare. 

L'Ascoli ha guadagnato due 
preziosi punti a danno del 
sempre più incomprensibile 
Mantova, mentre il Brindasi 
deve dire grazie alla difesa 
bresciana, mercè un errore 
della quale gli uomini di Vi
nicio hanno potuto ottenere 
un punto d'oro sul campo 
delle rondinelle. La Reggina, 
ancorché II Como si sia se
gnata da solo la rete della 
sconfitta, ha vinto con pieno 
merito mentre il Varese non 
ha avuto difficoltà a supe
rare un evanescente Monza. 

Del Cesena s'è detto. Gli 
emiliani non scherzano e pro
cedono a grandi falcate. E 
gira e rigira, le squadre che 
puntano alla «A» sono sem
pre le stesse. Perchè, clas
sifica alla mano, dall'Ascoli 
in giù (e fatta eccezione per 
il Perugia) ci sembra si tratti 
di compagini ormai già fuori 
del gioco anche se mancane 
ancora la bellezza di trentun 
giornate al termine del cam
pionato. 
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